LIMITI MASSIMI DI UTILIZZO DA PARTE DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE


AUTONOME DI   TRENTO  E  BOLZANO  DELLA  DOTAZIONE  DEL  FONDO  DI


ROTAZIONE   PER   LA FORMAZIONE  PROFESSIONALE PER GLI ANNI 1986 E


1987








                              I L  C I P E








VISTO l'art.  24 -2° comma della legge 845/78, che demanda al CIPE


il compito  di indicare,  sulla base dei parametri prescelti dalla


Commissione Interregionale, di cui all'art. 13 della legge 281/70,


il limite  massimo di  spesa,   entro  cui  ciascuna  Regione  può


autorizzare l'inoltro alla CEE di progetti formativi, per ottenere


sia  i   contributi  previsti   dal  Fondo  Sociale  Europeo,  sia


l'integrazione del Fondo di Rotazione, istituito dall'art.25 della


stessa legge;





VISTA la   proposta  del Ministero  del Lavoro  e della Previdenza


Sociale n.  5819/7 del  24.7.1986 di riparto - tra le Regioni e le


Province  autonome   di  Trento   di  Bolzano  -  della  dotazione


complessiva di lire 268,408 miliardi del Fondo di Rotazione 1986 e


di lire  300 miliardi  previsti per  il Fondo  di Rotazione  1987,


secondo coefficienti  indicanti i  limiti percentuali  massimi  di


spesa per progetti formativi, da applicare anche al contributo del


Fondo Sociale Europeo al momento non ancora determinato;





ACQUISITO il parere espresso dalla Commissione Interregionale, ex


art. 13 legge 281/70, nella seduta del 12.12.1986;





                            D E L I B E R A





1. La  disponibilità 1986  di lire  268,408 miliardi  del Fondo di


   Rotazione, ex  art.   25 della  legge 845/78  è ripartito,  fra


   le Regioni  e   le Province  autonome di  Trento    e  Bolzano,


   secondo   le quote  riportate  nell'allegato  prospetto  n.  1,


   facente  parte integrante della presente delibera.





2. Le disponibilità di  lire 300 miliardi prevista per il 1987 per


   il Fondo   di  Rotazione,   ex. art.   25 della legge 845/78 n.


   845, è  ripartito fra  le Regioni  e le  Province  autonome  di


   Trento   e   Bolzano, secondo  le quote riportate nell'allegato


   prospetto  n.   2,  facente  parte  integrante  della  presente


   delibera.





Le richiamate   quote  di   riparto costituiscono,   al momento, i


limiti  massimi   di  spesa,  entro  cui  i  destinatari  potranno


realizzare progetti  formativi ammissibili  a contributi del Fondo


Sociale Europeo.





                                      Il Presidente Delegato


                                   (On.le Prof. Pier Luigi Romita)


   Roma, lì 17/XII/1986











Prospetto n. 2





LIMITI MASSIMI DI UTILIZZAZIONE, PER CIASCUNA REGIONE,


DELL'IMPORTO DI


L. 300.000.000.000.= IN DOTAZIONE DEL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI


ALLA


LEGGE 21/12/1978 N. 845 - ANNO 1987 -











REGIONI               PARAMETRI      IMPORTI PARAMETRALI


PIEMONTE                 8,14               24.000


VALLE D'AOSTA            0,60                1.800


LOMBARDIA               12,15               36.400


P.A. TRENTO              1,22                3.700


P.A. BOLZANO             0,85                2.600


VENETO                   6,04               18.100


FRIULI V. GIULIA         2,25                6.800


LIGURIA                  2,75                8.300


EMILIA ROMAGNA           5,68               17.000


TOSCANA                  5,33               16.000


UMBRIA                   2,03                6.100


MARCHE                   2,11                6.300


LAZIO                    7.94               23.800


ABRUZZO                  2,48                7.400


MOLISE                   0.97                2.900


CAMPANIA                11,70               35.100


PUGLIA                   6,99               21.000


BASILICATA               1,77                5.300


CALABRIA                 4,92               14.800


SICILIA                  9,21               27.600


SARDEGNA                 4,87               14.600





TOTALE                 100,00              300.000





